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Il presente volume, pubblicato 
dall’AIB, raccoglie, a cura di Silvia 
Alessandri e Maria Chiara Iorio, i 
contributi e le testimonianze della 
giornata di studio in occasione del 
90− compleanno di Diego Maltese 
organizzata dalla Biblioteca nazio-
nale centrale di Firenze, della qua-
le Maltese fu prima bibliotecario e 
poi direttore.
Gli autori ripercorrono la carriera 
professionale di Maltese ruotando 
intorno alla sua figura e ai suoi 
scritti, attraverso i quali si fa anche 
il resoconto di quanto è accaduto, 
nel corso di più di un cinquanten-
nio, in ambito biblioteconomico e 
bibliografico.
La figura di Diego Maltese è omag-
giata e festeggiata da tutta la comu-
nità bibliotecaria che si è formata 
attraverso le sue pubblicazioni, i 
suoi studi e i suoi insegnamenti, 
apprezzandone l’impegno rigoroso 
e professionale di guida autorevo-
le e disponibile. Luca Bellingeri, 
direttore della BNCF, oltre a ricor-
dare la serietà e la competenza di 
Maltese, nella breve presentazione 
introduce ciò che poi verrà analiz-
zato nel suo intervento successivo, 
ripercorrendo “una fase importan-
te nella storia delle biblioteche ita-
liane del Novecento” di cui Maltese 
è stato un protagonista indiscus-
so. Giovanni Solimine lo ricorda 
nell’affettuoso saluto iniziale con 

un elevato contributo scientifico e 
didattico, rievocando in particolare 
il periodo in cui Maltese fu docente 
per oltre un ventennio (1968-1991) 
presso la Scuola speciale per archi-
visti e bibliotecari di Roma e i suoi 
importanti contributi alla crescita 
della biblioteconomia italiana.
La prima sessione della giornata 
di studi è introdotta da Rosa Ma-
iello, presidente pro-tempore AIB, 
all’interno della quale Maltese ha 
ricoperto diverse cariche, come ri-
corda la Maiello che ne ripercorre 
le tappe fondamentali e gli impor-
tanti contributi. Protagonista atti-
vo della vita associativa, Maltese ha 
sempre considerato l’AIB come un 
luogo di condivisione e confron-
to, per uscire dall’isolamento del 
contesto lavorativo e raggiungere 
obiettivi di interesse generale. Con-
siderare il catalogo non solo uno 
strumento ma anche un linguag-
gio di comunicazione che si evolve 
continuamente e si rinnova di pari 
passo con le esigenze dell’utenza è 
stato da sempre uno degli obiettivi 
di Maltese, che ha portato avanti 
un lungo e infaticabile lavoro di ri-
flessioni, studi e innovazioni dan-
do così una decisiva spinta e un’im-
pronta personale al rinnovamento 
degli strumenti catalografici tra-
dizionali. Infine, particolare atten-
zione viene data ai documenti di 
Maltese: Trent’anni di corrispondenza 
con Francesco Barberi e Il vero lavoro 
del bibliotecario, entrambi pubblicati 
dall’AIB, che rappresentano le espe-
rienze maturate nel corso della vita 
professionale di bibliotecario pri-
ma e di docente poi.
Il primo contributo è di Luca Bel-
lingeri che riprende quanto accen-
nato inizialmente: il ruolo di Mal-
tese come direttore della BNCF, 
che ha ricoperto dal 1976 al 1978. 

Anni di profonda crisi segnati an-
cora dai danni dell’alluvione del 
1966, ma anche anni di grande fer-
mento di cui Maltese è stato prota-
gonista e innovatore. Sono gli anni 
in cui matura la forte necessità di 
una nuova disciplina del deposito 
legale, così come la definizione del 
ruolo della Nazionale di Firenze e 
dell’archivio nazionale del libro. 
Maltese si sente coinvolto in prima 
persona proponendo suggerimen-
ti, idee, ipotesi. A distanza di qua-
rant’anni Bellingeri tira le somme 
sulle attività e sulle diverse funzio-
ni della Nazionale di Firenze – che 
sono aumentate nel tempo grazie 
anche all’autonomia speciale rico-
nosciutale – ed evidenzia il miglio-
ramento dei servizi bibliografici, 
ricordando i suoi predecessori.
Nell’arco di trent’anni si è arrivati alla 
definizione dei compiti della Biblio-
teca nazionale di Firenze: “Istituto 
preposto alla raccolta, conservazio-
ne, documentazione e valorizzazione 
della memoria storica della Nazio-
ne”. Nel contributo a seguire Maria 
Chiara Giunti ripercorre gli scritti 
di Maltese, approfondendo questo 
concetto e intrecciandolo con quello 
di Archivio nazionale del libro, con 
la sua funzione e le sue caratteristi-
che, quale materiale deve destinarsi 
a formarlo e del relativo control-
lo bibliografico, in base anche alle 
nuove esigenze di conservazione del 
materiale digitale per garantirne la 
necessità di conservazione e accessi-
bilità a lungo termine.
Simona Turbanti analizza nel suo 
contributo le carte di Barberi e Mal-
tese, che rappresentano le lezioni 
di catalogazione che i due studiosi 
hanno svolto presso la Scuola spe-
ciale per archivisti e bibliotecari di 
Roma e suggerisce degli spunti di 
riflessione su come la didattica pas-
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sata potrebbe migliorare quella at-
tuale. Le testimonianze che seguo-
no concludono il suo contributo, 
delineando la figura di Maltese qua-
le docente “generoso e infaticabile”.
Petrucciani, invece, analizza alcuni 
dei programmi dei corsi tenuti da 
Maltese nel ventennio in cui è sta-
to docente della Scuola speciale di 
Roma e si sofferma in particolare 
sulla sua concezione dell’insegna-
mento della catalogazione e dell’in-
dicizzazione, orientato principal-
mente alle “funzioni del catalogo e 
ai principi della catalogazione”. Pro-
grammi chiari e adeguati alle esigen-
ze pratiche di questo insegnamento 
che rispecchiano l’impostazione 
di Maltese: la forma laboratoriale 
e lo studio pratico dei manuali di 
catalogazione di riferimento. Il ca-
talogo, per Maltese, è il principale 
linguaggio della biblioteca, pertan-
to la catalogazione è un linguaggio 
di mediazione – sempre dinamico e 
produttivo – tra le risorse della bi-
blioteca e l’utenza, rispondendo così 
alla funzione sociale del catalogo.
Pino Buizza parla di Maltese all’U-
niversità di Udine, vincitore della 
cattedra di Teoria e tecniche della 
catalogazione e classificazione. I 
corsi avevano la stessa impostazione 
seminariale sopra ricordata, tra ri-
flessione critica e illustrazione del-
le norme, per affrontare i problemi 
concreti, gli aspetti pratici del lavoro 
di catalogazione, attraverso l’analisi 
bibliografica e concettuale del do-
cumento. Buizza ricorda e apprezza 
l’autorevolezza dell’insegnamento 
di Maltese anche come relatore del-
la tesi di laurea: in quel frangente, 
infatti, ha potuto sviscerare insieme 
all’autorevole studioso le problema-
tiche della ricerca, imparando l’im-
portanza della raccolta dei materiali 
e mettendo insieme le informazioni 

anche di fronte a una carenza di 
dati, sviluppando un’autonomia di 
pensiero e l’esercizio dello spirito 
critico.
Un’altra tangibile presenza di Mal-
tese a Udine è rappresentata dal 
Fondo Diego Maltese – costituito 
principalmente dalla biblioteca 
professionale di Maltese – all’in-
terno della Biblioteca umanistica e 
della formazione.
Mauro Guerrini poi approfondisce 
nel suo contributo i Principi di Parigi 
nella normativa italiana. Maltese, a 
differenza di Barberi e Ascarelli, so-
steneva che le Regole del 1956 do-
vevano essere completamente ripen-
sate secondo il documento espresso 
dalla Conferenza di Parigi, proprio 
per mettere in atto “un’efficiente 
cooperazione catalografica interna-
zionale”. Un codice che doveva avere 
una funzione di guida, con pochi 
principi, data l’oggettiva impossi-
bilità di prevedere ogni caso catalo-
grafico, lasciando alla competenza 
e all’esperienza del bibliotecario/
catalogatore la scelta della soluzio-
ne più funzionale, riconoscendo, 
così, anche l’importanza della pro-
fessione stessa. Guerrini, poi, si sof-
ferma sulle due funzioni che il ca-
talogo deve soddisfare in relazione 
all’utenza: se la biblioteca possiede 
il libro che l’utente cerca e quali 
opere o edizioni di un determinato 
autore sono presenti. Per poter sod-
disfare tali richieste è fondamentale 
per Maltese che il catalogo rispon-
da a nuove regole di catalogazione 
per l’intestazione delle schede per 
autore o, in mancanza, per titolo, 
in maniera chiara e semplice, inter-
pretando ciò che l’utente chiede e 
garantendo uniformità al catalogo 
stesso in aderenza alla cooperazione 
internazionale.
Alberto Cheti, invece, analizza alcu-

ni documenti inediti e meno noti 
di Maltese, ma anche i contributi 
di Crocetti, Danesi e Petrucciani, 
nonché tutto il processo di studi, 
ricerche ed elaborazioni che hanno 
portato all’aggiornamento e al rin-
novamento del Soggettario e al forte 
impulso che lo stesso Maltese vi 
impresse con i nuovi principi del-
la soggettazione: l’analisi concet-
tuale del documento, la specificità 
del soggetto, l’analisi categoriale 
e l’indicizzazione a catena, princi-
pi essenziali e indispensabili per il 
catalogatore che rappresentano un 
nuovo approccio e una tappa fon-
damentale anche nello sviluppo 
dell’indicizzazione stessa in Italia.
Nell’introduzione alla seconda ses-
sione Simonetta Buttò ringrazia 
Maltese per essere stato una guida 
attenta e autorevole che, per oltre 
sessant’anni, ha contraddistinto la 
biblioteconomia italiana. Ciò non 
solo attraverso il valore dato alla co-
operazione fra biblioteche, ma anche 
attraverso un lavoro di qualità e di un 
catalogo che non sia solo un insieme 
di dati ma uno strumento di comu-
nicazione della biblioteca: il catalogo 
di qualità. Tutti questi elementi sono 
ancora oggi alla base di SBN e del 
suo rilancio, dal quale l’utente non 
solo otterrà le informazioni biblio-
grafiche, ma anche l’accesso diretto 
al documento stesso, permettendo-
gli così una fruizione a distanza.
Il contributo a seguire di Giovan-
na Merola pone l’attenzione sui 
diversi ruoli di Maltese dopo la 
pubblicazione delle RICA nel 1979, 
in particolare come membro della 
Commissione ministeriale per la 
definizione del progetto di SBN e 
delle sue iniziative per l’automa-
zione dei servizi bibliografici della 
BNCF, ricordando la sua immanca-
bile professionalità e disponibilità.
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Tiziana Stagi invece si sofferma sul-
la formazione di Maltese e sui suoi 
studi universitari, durante i quali 
sviluppa il suo approccio metodo-
logico, la lettura critica delle fonti 
con metodo filologico e scientifi-
co, per poi approdare, attraverso la 
coscienza storica, a una fusione tra 
la filologia e la teoria catalografi-
ca, cogliendo l’essenza stessa della 
professione bibliotecaria.
Antonella Trombone nel suo con-
tributo parla di Maltese in qualità 
di delegato alla Conferenza interna-
zionale di Parigi e della documenta-
zione, conservata nel suo archivio 
personale, che testimonia il lungo 
lavoro di preparazione della delega-
zione italiana, nonché i contributi 
degli interventi alla conferenza stes-
sa e i documenti successivi per at-
tuare, in ambito nazionale, le solu-
zioni approvate. Ancora, si occupa 
di Maltese quale delegato italiano 
a Copenaghen analizzando anche 
in questo caso le carte e i documenti 
relativi all’incontro, sottolineando 
non solo la ricchezza di contenuti e 
capacità critica dei delegati italiani, 
ma anche l’autorevolezza di Maltese 
in campo internazionale.
Nell’ultimo intervento Susanna Pe-
ruginelli evidenzia l’impegno e il 
contributo di Maltese al processo di 
automazione della BNCF negli anni 
Sessanta e Settanta, alla sua grande 
capacità di coniugare il sapere biblio-
teconomico con l’evoluzione tecno-
logica tenendo sempre presenti le 
prospettive della biblioteca. Alla luce 
di tutto ciò la Peruginelli ripercorre 
“i piccoli grandi passi” della BNCF, 
nonché i progetti e le realizzazioni 
di grande portata, i servizi che oggi 
offre sempre più rispondenti alle esi-
genze dell’utenza e alla cooperazione 
nazionale e internazionale.
A conclusione dei contributi fanno 

da corollario le numerose e affet-
tuose testimonianze di colleghi e 
amici, nei quali il maestro Malte-
se ha lasciato un segno indelebile. 
L’ammirazione, la devozione e la 
riconoscenza sono i sentimenti 
comuni di tutti gli autori. Infine, 
sono presenti i ringraziamenti di 
Maltese; la bibliografia selettiva 
dei suoi scritti, selezionata da lui 
stesso e la nota biografica a cura di 
Mauro Guerrini. A seguire le bio-
grafie dei relatori.
La lettura di questi atti permette di 
approfondire vari aspetti della vita 
professionale e personale di Maltese, 
ma anche di capire quale sia stata la 
portata dei suoi studi e del suo in-
segnamento in ambito biblioteco-
nomico nazionale e internazionale, 
rappresentando ancora oggi un pun-
to di riferimento e una guida auto-
revole per la comunità bibliotecaria.

ENZA CIULLO
Biblioteca del Conservatorio 
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La bibliologia e la produzione del 
libro a stampa costituiscono da 
sempre il prevalente interesse di 
ricerca di Andrea De Pasquale, di 
cui si possono citare tra le altre 
pubblicazioni La fucina dei caratteri 
di Giambattista Bodoni (2010), I capo-

Andrea De Pasquale

La fabbrica delle parole. 
Tecniche e sistemi di 
produzione del libro 
a stampa tra XV e XIX 
secolo
Firenze, Olschki, 2018, 198 p. 

lavori della tipografia di Giambattista 
Bodoni (2012), Vestire il pensiero. Tipo-
grafia ed editoria nei Manuali tipogra-
fici di Alberto e Enrico Tallone (2013), 
Che cos’è la bibliologia (2018). Non è 
possibile qui elencare invece tutti 
i contributi dell’autore sul mede-
simo tema presentati in occasione 
di convegni in Italia e in Europa o 
apparsi su riviste specializzate.
Ma l’infaticabile attività divulga-
tiva di Andrea De Pasquale non 
passa solo attraverso la carta stam-
pata, le collaborazioni con istituti 
internazionali di studi (tra gli altri 
il Centro di ricerca Gabriel Naudé 
dell’École nationale supérieure des 
sciences de l’information et des bi-
bliothèques di Lione) o gli incarichi 
di docenza, ad esempio presso la 
Scuola di specializzazione in beni 
archivistici e librari della Sapienza 
di Roma. Infatti, in qualità di di-
rettore della Biblioteca Palatina di 
Parma, De Pasquale ha promosso 
la raccolta fondi “Adotta un carat-
tere”, che ha consentito il restauro 
del materiale dell’officina di Giam-
battista Bodoni, e più di recente, 
nel giugno 2019 ha inaugurato 
presso la Biblioteca nazionale cen-
trale di Roma che dirige dal 2014 la 
prima summer school “Il libro del 
’900. Tecniche di produzione e re-
cupero della memoria tipografica 
del ʼ900”, con allestimento di una 
mostra a tema.
La fabbrica delle parole è edito da Ol-
schki, ed è il quarto volume della 
collana “Quaderni” della Fonda-
zione Luigi Firpo di Torino, cen-
tro di studi politici presso il quale 
De Pasquale ha tenuto nel 2017 
un corso di alta formazione in bi-
bliologia. L’opera si suddivide in 
tre parti che illustrano le varie fasi 
dell’evoluzione delle tecniche di 
stampa: all’uso dei caratteri fissi 


